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Stop alle frane sulla strada di Centenaro e a Retorto
Ferriere, lavori del Consorzio di bonifica Il Comune: prosegue la collaborazione con l'
ente voluta dal sindaco Malchiodi

se e il territorio montano in generale. Con lui - prosegue
Zermani - abbiamo portato avanti una fruttuosa e
proficua collaborazione che sono sicuro che continuerà
con Paolo Scaglia e il resto dell' amministrazione e che
ci permetterà di rendere ancora più sicuro uno dei
territori più belli ed amati della nostra provincia».
Per quanto riguarda la strada Centenaro-Ferriere, era
stato il tecnico consortile responsabile della zona, il
geometra Gianluca Fulgoni, ad individuare la necessità
di intervento in seguito ad un sopralluogo mirato
avvenuto dopo le copiose piogge che hanno interessato
la zona nei mesi scorsi. «Era evidente il cedimento della
sede stradale a monte dell' abitato di Toazzo - spiega -
con conseguente pericolo per i veicoli di Nadia Plucani
Due interventi di messa in sicurezza e di prevenzione
del dissesto idrogeologico nel comune di Ferriere da
parte del Consorzio d i  Bonifica d i  Piacenza. L' ente
piacentino ha infatti portato a termine la messa in
sicurezza della strada di bonifica per Centenaro e del rio
Cavallo a protezione dell' abitato di Retorto. Il presidente
del Consorzio, Fausto Zermani, ricorda che «questi,
come tanti altri interventi realizzati negli ultimi anni,
erano stati discussi e valutati insieme a Giovanni
Malchiodi, sindaco che non dimenticheremo e che rimarrà un esempio per la passione e la tenacia con
cui si è battuto per migliorare il suo pae precipitare nel sottostante Rio Grande, canale in parte ostruito e
già di per sé rischioso per la possibile formazione di grandi accumuli di acqua che si sarebbero potuti
riversare a valle». L' intervento di somma urgenza, cofinanziato dalla Regione Emilia Romagna, è
consistito nella realizzazione di una briglia in gabbioni, di una difesa spondale in massi per mitigare l'
erosione provocata dall' acqua e di una palizzata in legname per consolidare la scarpata. Il problema
sul rio Cavallo, con il crollo della briglia esistente a seguito di fenomeni atmosferici intensi, era stato
invece segnalato dal Comune di Ferriere. Il Consorzio è intervenuto con la messa in sicurezza
realizzando una nuova briglia in gabbioni metallici con all'interno massi ciclopici di grandi dimensioni e
calcestruzzo.
Dal vicesindaco di Ferriere, Paolo Scaglia, la gratitudine al Consorzio di Bonifica i cui rapporti, osserva
«continueranno come quando Giovanni Malchiodi era con noi, la sua direzione era quella giusta».
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Bonifica Stanziati 15,2 milioni per il ripristino delle
canalette
I lavori riguarderanno principalmente il comprensorio del canale Naviglio Navigabile L'
intervento dovrebbe comportare un risparmio d' acqua in misura del 40 per cento
Irrigazioni Il nuovo regolamento

CRISTIAN CALESTANI 3 Ci sarà un risparmio
idrico del 40% nelle canalette irrigue della
Bassa Est grazie ad un consistente lavoro
progettato dal Consorzio di bonifica parmense,
che prenderà il via tra fine anno e inizio 2021,
dopo l' ok del ministero dell' Agricoltura e della
Regione con un conseguente finanziamento di
15,2 milioni di euro da parte del ministero.
Dalle aree a Nord di Parma sino a Colorno -
nel comprensorio irriguo del canale Naviglio -
saranno ammodernate le condotte che portano
l' acqua alle imprese agricole del territorio. Un
importante risultato raggiunto dal Consorzio
che da tempo ha posto al centro della propria
progettualità un uso oculato dell' acqua. L'
area individuata per concretizzare questa
miglioria tecnica e il risparmio di risorsa è
quella che si estende nel comprensorio per l'
irrigazione del Canale Naviglio dall' abitato di
Parma città fino a Colorno per una lunghezza
complessiva di quasi 10 km di canalizzazione
in condotta.
«L' intervento di modernizzazione della
condotta Casino-Travacone - entra nel
dettaglio il Consorzio - si estende per una
l u n g h e z z a  c o m p l e s s i v a  d i  1 , 5  k m
attraversando anche i l  centro abitato di
Colorno. L' intervento consiste in un sistema
avanzato di riparazione di canalizzazioni
deteriorate per evitare o ridurre al minimo le opere di scavo per i lavori. L' operazione consisterà nell'
introduzione all' interno della tubazione di una guaina che viene fatta aderire alla condotta deteriorata e
infine fatta indurire».
Saranno sostituite anche le fatiscenti canalette denominate «Rossa Destra» e «Rossa Sinistra»,
rispettivamente lunghe 5,640 km e 1,670 km, con tubazioni interrate ad alta densità funzionanti a bassa
pressione posizionate a Nord-Est di Parma, fra l' Asolana e la strada comunale di Frassina 3 Il
Consorzio d i  bonifica parmense ha attivato il nuovo regolamento irriguo che ha come principale
obiettivo un uso razionale dell' acqua all' insegna del risparmio della risorsa idrica. Il regolamento ha
così oggi una nuova applicazione, soprattutto alla luce dei cambiamenti climaticii. Utenti, cittadini e
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consorziati che avessero necessità di consultazione possono prendere visione del regolamento sul
portale dell' ente all' indirizzo web: http://www.bonifica.pr.it/regolamento-irriguo/.
ra, a sinistra del Canale Naviglio, principalmente nel Comune di Parma - delegazione Cortile San
Martino - e solo per un breve tratto terminale della Rossa Destra nel Comune di Sorbolo Mezzani.
Coinvolta anche la canaletta «Casino-Campogrande» di 2,560 km nel comune di Colorno, ad Est dell'
abitato e a sud del torrente Parma.
«Lo scopo prioritario del progetto - commenta il direttore generale del Consorzio, Fabrizio Useri -  è
contribuire ad uso efficiente dell' acqua attraverso una duplice azione finalizzata sia al risparmio idrico,
da concretizzarsi con un minor prelievo dal torrente Parma, sia con il miglioramento dell '
approvvigionamento attraverso la riqualificazione funzionale di alcune opere di derivazione e
distribuzione che, per la loro funzione, risultano strategiche per garantire l' impinguamento idrico dei
canali consortili».
«Il progetto - aggiunge il presidente del Consorzio, Luigi Spinazzi - risponde, inoltre, alla più generale
esigenza di assicurare il mantenimento delle capacità di un comprensorio che rientra nell' area di
produzione del Parmigiano Reggiano e dell' OI Pomodoro da industria del Nord Italia».
«Per quanto concerne la tempistica dei lavori - ha concluso il dirigente dell' area tecnica del Consorzio
Daniele Scaffi -sono previsti 800 giorni solari successivi e continui d' intervento. Attualmente sono in
corso le procedure di legge che servono per indire la relativa gara d' appalto».
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Si sistemano i canali della bonifica

CORREGGIO Accordo tra i l  Comune di
Correggio e il Consorzio di bonifica dell' Emilia
Centrale per i lavori di ripristino del Cavo
Tra i l o  e  de l  Condo t to  Fe l l i n i ,  r imas t i
danneggiati dal maltempo e dai relativi eventi
calamitosi risalenti all' ottobre del 2018. L'
amministrazione pubblica locale ha approvato
un accordo di programma per la realizzazione
del ripristino, coinvolgendo pure il Consorzio
di Bonifica, per un costo di 215 mila euro. La
convenzione prevede, tra gli oneri a carico del
Comune, l' impegno alla spesa per 107.500
euro, per l' acquisto dei materiali necessari all'
intervento. La Regione ha accordato al
Comune un finanziamento di 50 mila euro per
l '  intervento sul Cavo Trai lo in via del l '
Impiccato e altri 57.500 euro per il condotto
Fellini in via Fossa Ronchi. Questi fondi
saranno utilizzati per le spese a carico del
Comune per realizzare i lavori. Interventi si
rendono necessari anche per i danni provocati
agli argini dalle nutrie.
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Bologna, per dragare il Navile

Lavori nel canale: tutti i pesci catalogati e trasferiti
altrove

Pesci schedati e trasferiti per i lavori per la
riqualificazione idraulica del canale Navile di
Bologna, attuati dalla Bonifica Renana con 1,5
milioni di finanziamento ministeriale. Si tratta
del dragaggio di detriti e fango che si sono
accumula t i  ne l l '  a lveo  neg l i  ann i ,  per
ripristinare la pendenza necessaria alle acque
per defluire. «A tutela della fauna ittica, gli
ittiologi incaricati dalla Bonifica Renana -
spiega i l  Comune - stanno prelevando,
catalogando e r ia l locando in ambiente
acquatico idoneo i pesci che si trovano nel
corso d' acqua».
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Canale Navile, ripresi i lavori Stop ai ristagni

Sono ricominciati i lavori per la riqualificazione
idraulica del canale Navile da parte della
Bonifica Renana. L' intervento prosegue con il
dragaggio dei detriti e del fango accumulati
nell' alveo, dalla Bova fino al sostegno del
Battiferro, dove si potranno riattivare le porte
vinciane, ora bloccate dal fango. I lavori
ripristineranno la 'livelletta' di fondo del Navile,
cioé la pendenza che permette alle acque di
defluire regolarmente, per evitare ristagni e
cattivi odori. Non solo: gli ittiologi stanno
prelevando, catalogando e riallocando in
ambiente idoneo i pesci che si trovano nel
corso d' acqua.
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I lavori

Per la bonifica del Navile schedati i pesci

Sono ripresi i lavori - con tanto di trasferimento
dei pesci - per la riqualificazione idraulica del
canale Navile, progettati e attuati dalla Bonifica
Renana con 1,5 milioni di finanziamento dal
ministero dell' Ambiente (più 10 mila euro
aggiunti dal Comune). L' intervento, iniziato il
17 febbraio, « prosegue ora con l' attività di
dragaggio dei detriti e del fango che si sono
accumulati nell' alveo nel corso degli anni » ,
spiega l' Amministrazione. Ed è prevista pure
la "schedatura" dei pesci. «A tutela della fauna
itt ica», gl i  espert i  « stanno prelevando,
catalogando e ricollocando i pesci che si
trovano nel corso d' acqua».
La rimozione dei depositi è partita dalla Bova e
proseguirà fino al Sostegno del Battiferro,
dove « si potranno finalmente riattivare le
porte Vinciane, da tempo bloccate dai depositi
d i  f a n g o  »  .  I  l a v o r i  i n  c o r s o  d a  i e r i
«consentono il ripristino della cosiddetta "
l ivelletta di fondo del Navile", cioè della
pendenza necessaria alle acque per defluire
con regolarità, per ridurre al minimo nei
pross imi  anni  i l  r isch io  d i  r is tagni  con
conseguenti cattivi odori».
© RIPRODUZIONE RISERVATA k Il canale
fuori porta Una canoa sotto il Ponte della
Bionda.
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il caso

Bonifica, l' ora dei contributi Polemiche sugli importi
Entro il 1º giugno bisogna pagare la prima rata della "tassa" al Consorzio Il direttore
Monti: nessun aumento del gettito per una somma di 34 milioni

È ormai  in  scadenza la  pr ima ra ta  de i
contributi consortili al Consorzio di Bonifica di
Pianura di Ferrara. I contributi sono posti in
riscossione con due rate di pari importi con
scadenza 1 giugno e 31 luglio.
La prima rata, si ricorderà, in scadenza il 30
aprile era stata posticipata in conseguenza del
lockdown dovuto al coronavirus. Per gli importi
fino a 50 euro è prevista un' unica rata con
scadenza 1 giugno. L' irrigazione a consumo
sarà pagata dalle aziende agricole solo a
saldo l' anno successivo al servizio. È fioccano
le solite polemiche sugli importi che qualcuno
dice non congrui. Il direttore«Il contributo
consortile - spiega Mauro Monti, direttore
Generale del Consorzio - altro non è che il
rimborso al Consorzio di Bonifica, da parte dei
proprietari degli immobili nel comprensorio
(ossia dei consorziati), delle spese sostenute
dal Consorzio stesso per la manutenzione ed
esercizio della rete dei canali e degli Impianti
di Bonifica. Tali spese vengono ripartite tra tutti
i proprietari degli immobili (fabbricati e terreni)
che da tali attività traggono un beneficio,
relativo allo smaltimento delle acque e alla
d i spon ib i l i t à  e  rego laz ione  i d r i ca " .  I l
pagamento dei contributi d i  b o n i f i c a  è
obbligatorio per legge per tutti i proprietari di immobili di qualsiasi natura (terreni, case, capannoni,
negozi, garage ecc.) che ricadono nel comprensorio del Consorzio».
Eventuali importi diversi rispetto all' avviso del 2019 sono dovuti alle modifiche introdotte dal
"Documento di Applicazione del Piano di Classifica", ai criteri di gradualità, in aumento o in diminuzione
e che avranno durata sino al 2020. Per il 2020 non è stato previsto alcun aumento del gettito contributivo
e quindi si aggirerà attorno ai 34milioni di euro (dati da bilancio consuntivo 2018).
Il Piano d i  Classifica è il documento che quantifica il beneficio che gli immobili ricadenti nel
comprensorio traggono dall' attività di bonifica, e conseguentemente determina l' ammontare del
contributo per ogni singolo consorziato. Dal 2016 è entrato in vigore il nuovo Piano che ha armonizzato
definitivamente la diversità esistente nei territori dei tre ex Consorzi della Provincia di Ferrara. Logica
conseguenza è che differenze rispetto al passato sono state inevitabili.
È stato anche introdotto il criterio di gradualità: qualora si determinino degli scostamenti significativi
nelle posizioni contributive rispetto a quelle determinate con i Piani precedenti, si deve applicare nella
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riscossione un meccanismo di gradualità in modo da accompagnare la progressiva messa a regime
sotto il profilo del contributo intervenendo per aumenti maggiori di 100 euro e maggiori del 20% rispetto
ai Piani precedenti.
--Lauro Casoni© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lavori per il ripristino delle frane Accordo Comune e
Consorzio per gli interventi e le spese

COPPARO Dopo l' approvazione della Giunta,
è  s t a t a  d i s c u s s a  n e i  g i o r n i  s c o r s i  i n
Commissione 'area tecnica' la convenzione tra
il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara e il
Comune per l' esecuzione dei lavori di ripresa
delle frane di canali di bonifica, ratificata in
Consiglio ieri. L' accordo di esecuzione lavori
e r ipart izione del la spesa vale 10 anni:
Comune e Consorzio regoleranno così, in
pieno spirito di collaborazione, i rapporti
riguardanti la realizzazione degli interventi di
r i p r e s a  f r a n e  c h e  s i  v e r i f i c h i n o  i n
c o r r i s p o n d e n z a  d i  t r a t t i  d i  s t r a d a  d i
competenza comunale in fregio a canali della
bonifica. I costi saranno concordarti attraverso
una perizia, da elaborare in occasione dei
s i n g o l i  e p i s o d i .  U n  i t e r ,  q u e l l o  d e l l a
sottoscrizione della perizia, che non sarà in
vigore in caso di pericolo incombente per l'
incolumità delle persone o di grave dissesto
che pregiudichi la funzionalità del canale o
della strada. In quel caso si applicheranno le
norme vigenti in materia di lavori di somma
urgenza: in particolare verranno adottate
misure di emergenza, lavori immediati e reperite, anche in via straordinaria, le risorse. «È una
convenzione attesa per una questione incombente sul nostro territorio intersecato da una rete di canali,
paralleli alla gran parte dei quali corrono strade comunali - dice l' assessore ai Lavori pubblici Cristiano
Pirani -. La problematica si è intensificata con il fenomeno della progressiva erosione di argini pensili. Il
Consorzio di Bonifica è il partner più idoneo per questo accordo, non solo dal momento che dispone, in
quanto gestore dei canali, di elevata competenza tecnica, di esperienza, mezzi e personale, ma anche
perché consente un notevole risparmio per il Comune». La Commissione ha infine discusso l'
approvazione della rettifica della delibera di Consiglio comunale sulla 'presa in consegna e acquisizione
del patrimonio di Edilizia residenziale pubblica (Erp), da Acer Ferrara e approvazione della
convenzione per affidamento all' azienda della gestione. Un passaggio che consentirà di regolarizzare
una omissione, verificata da una revisione catastale effettuata da Acer, relativa a una porzione di un
fabbricato al momento della cessione.

26 maggio 2020
Pagina 46 Il Resto del Carlino (ed.

Ferrara)
Consorzi di Bonifica

10

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



tasse

Consorzio bonifica, slitta la bolletta
Il pagamento è stato rinviato di un mese, alla fine di giugno

Il pagamento della prima rata del contributo di
bonifica, che normalmente avviene a fine
maggio, è stato posticipato al 30 giugno dal
Consorzio di Bonifica della Romagna. L' ente
ha attivato il numero verde 800 576 703, al
quale i  contr ibuent i  potranno chiedere
informazioni. Il Consorzio svolge compiti di
difesa idraulica e irrigazione: la manutenzione
di un territorio fragile come il nostro e i l
se rv i z io  i r r i guo  a l l '  ag r i co l tu ra  per  la
produzione di cibo non si possono fermare.
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formigine

Il torrente Fossa è in secca Moria di pesci, accuse a
una ditta
Lavori dovevano ridurre la portata dell' acqua ma è azzerata Sopralluogo della Regione
però «il cantiere è in regola»

Stefania Piscitello/ FORMIGINELa denuncia è
partita da un suo video postato venerdì:
sindaco e assessori si sono attivati subito e,
già ieri mattina, rappresentanti della Regione
sono arr ivati  a Magreta per veri f icare l '
accaduto. Luca Ferrari, residente a Magreta,
ha documentato la situazione del torrente
Fossa, in zona Colombarone: la settimana
scorsa era completamente secco, con pesci
morti o boccheggianti. Il problema, secondo
Ferrari, esperto di pesca, è presto detto:
«Stanno facendo dei lavori più a monte con un
escavatore dentro il corso del fiume e hanno
bloccato l' acqua». Già una settimana fa,
racconta l' uomo, l' altezza dell' acqua si
abbassava sempre di più: poi, venerdì, il
torrente si è completamente seccato. «Era già
successo due mesi fa» spiega. Il torrente
Fossa è in gestione alla Regione e, precisa l'
assessore all' ambiente Giulia Bosi «passa in
una zona particolare a Magreta e, per fare
questi interventi, occorre necessariamente
agire sul letto del fiume». Dopo la denuncia di
Ferrari, il sindaco si è attivato, mettendolo in
contatto con la Regione che ha organizzato l'
appuntamento: «Ci siamo recati sul posto -
spiega Ferrari - e siamo andati sul cantiere,
perché dalla Regione volevano vederci chiaro. Mi hanno detto che, loro, avevano chiesto a Hera di
ridurre la portata d' acqua del depuratore, non di chiuderla. Il danno è stato fatto dalla ditta, che ha
creato una montagna di ghiaia per bloccare il fiume. Pare che debbano lavorare su delle fondamenta,
quindi capisco che ci fosse necessità di togliere l' acqua, ma avrebbero dovuto lasciare uno sfogo
laterale o usare una tubatura». Oltre a questo, c' è anche l' ipotesi che qualcuno della zona prelevi
acqua in modo illecito: «Non è la prima volta che capita una cosa del genere, per questo la Regione -
aggiunge Ferrari - mi ha chiesto di segnalare se dovesse verificarsi nuovamente il problema». Già
sabato, comunque, l' acqua aveva ricominciato a scorrere, ma sono state sufficienti poche ore per fare
una strage di animali: «C' erano tantissimi pesci morti - racconta l' uomo - alcuni dei quali, tra l' altro, si
trovano solo in acque pulite. Ne ho recuperati almeno una cinquantina col guadino da pesca, ho cercato
di salvare quelli che erano sopravvissuti». Dalla Regione, spiega invece l' assessore Bosi, «hanno
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comunicato che la ditta, prima di procedere coi lavori, ha tolto i pesci dal torrente e, in seguito, li
rimetterà». Ma Ferrari ribatte: «Questo non è vero, nessuno ha recuperato gli animali, è stata una
strage. C' erano rane, girini e almeno sei specie di pesci». Ieri, durante il sopralluogo con la Regione,
tutto è però apparso in ordine: «Stavano lavorando e avevano fatto in modo di far defluire l' acqua a lato.
Probabilmente si aspettavano una nostra visita. Adesso sono dei sorvegliati speciali. Mi è stato chiesto
di monitorare la situazione e di avvertire nel caso in cui si ripeta».
--
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Stato dei fiumi Montone e Lamone. Flamigni (Lega
Russi): "Abbiamo a cuore il nostro territorio"

Questa sera, 25 maggio, alle 19 durante la
seduta del Consiglio Comunale verrà dibattuta
la mozione presentata il mese scorso dal
Capogruppo 'Lega per Russi' Andrea Flamigni
inerente lo stato di salute dei fiumi Montone e
Lamone. 'Durante la nostra campagna per le
comunali di un anno fa - esordisce Flamigni -
abbiamo proposto nel nostro programma
elettorale svariati punti a favore del territorio e
d e l l '  a m b i e n t e .  O r a  d a i  b a n c h i  d e l l '
opposizione portiamo avanti quanto proposto.
Il nostro territorio comunale è interessato dal
corso di due fiumi alquanto importanti: il
Lamone ed i l  Montone. Si tratta di fiumi a
carattere torrentizio che  sopra tu t to  con  i
cambiament i  c l imat ic i  in  a t to  possono
diventare pericolosi per la cittadinanza quando
improvvise bombe d' acqua scaricano un
quantitativo di pioggia superiore alla capacità
di assorbimento del terreno. Il nostro obiettivo
- prosegue Flamigni - presentando la mozione
che verrà discussa e votata questa sera, è la
messa in sicurezza dei due corsi d' acqua. La
scarsa manutenzione, lo scarso senso civico
hanno portato ad una situazione di degrado
con accumuli di materiale che in caso di piena
p o r t a n o  a d  u n  a u m e n t a t o  r i s c h i o  d i
tracimazione.' Durante il consiglio comunale
tenutosi ad aprile un' altra mozione legata all' ambiente, presentata sempre da Flamigni, era stata
votata all' unanimità. 'Abbiamo proposto una mozione a favore delle api - c ontinua Flamigni - un insetto
di fondamentale importanza per garantire la biodiversità delle specie vegetali dalle quali in genere
umano ottiene nutrimento. Vogliamo che il Comune si faccia promotore per attivare campagne di
promozione e sensibilizzazione nei confronti dei nostri concittadini per tutelare le api e tutti gli altri insetti
pronubi. 'Apprezziamo - conclude Flamigni - il voto unanime da parte di tutti i consiglieri su tematiche,
come quelle ambientali, che non hanno colore politico'.

25 maggio 2020 RavennaNotizie.it
Acqua Ambiente Fiumi

14

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018


